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CORRIERE POLITICO 
»m I T ì t L I A 

Al rìi^rìnì dalla CaiitaM., 

All' apertnra della Caoiera è proba-, 
bile che. 81 prej^otiDo iuterrpga)li.ani. D,. 
tttae, u'a'interDellanxi sulla poll1iUa,«-
Btera dell'on. Crlspi. 

La nuove imposto. ' ' ^ 
. Dioital ' ohe le nvoTe inpoete per 8S 
qiiiioDÌ, che.al etaDUo prepiraudo dal 
min atro Magliaui, Teirauuo ripartite 
001.Ì! . . , -

18 milioDf per avimento di,d9CÌo..eal 
cereali {. . ,. , . • . • . .' 

19,600,000 per il natabdimento dei 
dna dsDJioi tull'imposta foadiaria) > 

11 miiiooi per nuovo aumeaito del 
dazio sugli zucoberi; i.. • 

8 milioui per la raviaione generale 
della imposta ani fabbricati;. . , 

7 miliaui par la tasia augii asantl 
dal! leva militare,; 

18 milxjDl per n ita taaaa-sulle beve ade 
aicoolicbe ; 

8,^00,000 per un aumenta sulle tassa 
di sniic«88|OD°. 

Qualora ia Chimera non qoqeitasae al* 
cniia di queste, .unova iqipoate, l'ooore» 
vola ministro prt'BeDtaruiibe altri prqv 
vedimeuti.da sostituir!)!. -. 

I minutari dalle Poste e dal] Telegrall. 

E smestito ohe Oriepivogiia'istitnire 
ora-Il Mialafaro delle Poste e TelegraS; 

SitraoDd uom nati tutti. I sdito sagre-
lari di'Stato. . • • ;.,! 

Nuove da San Remo. , 
San Remo 18. Il bollettiDontflòiali 

odierno dice: hi notte fu'agitata,'do­
lori al oapn. !• , '• "'"' 

Il Kronpriae si à alzato ieri. Prei/ida 
nutrimento. 

Sesoodo cotisia partioalari-il prlocifìe 
petsfò 001 uotte msDo: agitala ' di' ieri: 
Se la giornaiii fosse'bhuna gli sarebbe 
concesso di passare qualche ora sulla 
tarrasz'i. 

Il priucipe Enrico è partito- per Oe>-
uova incontro alla granduchessa di Ba-
den; la prioolpaesa di Darmastadt è par­
tita per Cannes. . '' 

' ] 'Fra Dervlsoi e Abissijii; | 
Manc|tnà notip.ie ila|l'4ffi9u;.{..dispacci 

glauti flou raccolgono, oii^ ia T̂oô o, .̂ ifr 
Duta dall', intiirau, di un oqm.b^t(iù)eo.t9 
fra I DerTiaoi del Sudan ,e,gìi; A,i>r8sitil. 
I dèrvisqi sì sareliberD spiiiti da Óeiabst 
fino presso Gondar, .ore earebba.AT.ve-
puta la battuglia. 

Circa il risultato .dello scontra corra­
no VOCI conlrad(litorÌ6- ' ,,.;., 

. Il movimento dolio Iriliù mussulmane. 
La .Tribuna' è informata . che, il moj. 

yimento dalle triBù mussulmana confi­
nanti cju i'Àbisa/o'.a SI ficpeatua. e,.si 
allarga sempre più,in [Rostro {àypr?. . 

Nuovo disbp'raq'di Flqurens. .,'>. 

Gap 16< Al «punchi offerto'a Flon-
rena circa quattrocento erano gl'ihter-
venuti. Di fuori nuove grida: «Viva 
Buziere, a cui'gli acsìstential'^puti^h», 
rispondevano : Vive Fióurécs li» 

Floureiis nsponilendo al 'haluto' di 
beaveunto riiigrBe,&; d ese, ct>e il suò 
grande ufficio'di ministro degli esteri 
Uli fece provara angosAie tanto pi& 
vira che non poteva parteaipii-rle a 'na's-
sano, ma doveva . rincbiudarU inai. -suo 
cu)re. l̂ a prìinu gioia-è di ! sentirai.:sO' 
atenn'o ^^ appoggialo .dalla- valorosa 
popals£'Oue.,(i«lle Alt6 Alpi.-. . , .• 

FlourebS parlò, quindi di : alcuna ri­
formo, facendo profossioiia di fede re­
pubblicana. Ma i progressi ..duraturi iti 
devono reaiiizaro.-oon prudenza e.me­
todo. Bisogna, rendersi «anta:della sl-
tuasione della repubblica. france8q::al-
l'esteru. Tutti 1 popoli vicini operarono 
una potente couoentraziona delie loro 
forze. Sono esempi da segmrai e da 
meditargli "' '. 

L'oratore pô e al prî mo poeto delle 
riforma, quelle aulla riorguniziaziotie 
militare, iFartificando l'aseroito a la ma-
rina. 

Gap 16, Parlando a Gap, C'Ioureos 
disse: la , Francia; v.aoie il pregresso 
delle democrazia, un progresso ohe. si 
può reailtiare soltanto mediante la paoe. 
Î oi, vogliamo-eb« l'Europa intara randa 
giustizi),alla ieall& della nostr» attitu­
dine. B.augiia. ohe.si cauoica oruuqua 
ctià il. consolidamento della Franca ,è 
Il onlglior, pegno pei-rapporti eorratti 
fra li nostro paese o tutti gli altri pò. 
poli. - . . .. 

Pegno di àmiolzia ira Franoia e llalla. 

Gap-10.;0upo„il .discorso, di Flourens 
Xavier, Blapc prese la parola. 

Disse che il govarau-italiano fece sa-, 
(utara i) ministro-, dagli esteri al suo 
passagg.,0 : scorge in questa , passo un 
pegno dei sunti menti di concordia e 
d'accordo che.animano i due popoli.. 
. FlonreoB. èipartito ataioane per Fa-

Qu'̂ rohe' rsolanian'o , . 
l'proloî ionisti frànoesi,: 

Parigi IS. La Oommisslona delle do* 
gaue stamane ricevette i delegati del­
l'industria serica che reclatuatono si 
stabilisca un dazio dui 10 p>'F'oenta ai 
valor.em sui bazzoli, d(>l 15 p«r cento 
sitile.sete gteggie, del 20 per cento sulla 
seta lavorata,'^^aèrendu che gli stabili­
menti francesi.sono in gr,<do .di prov-' 
vedere alla definente che potrebbe ti-
aultaro diil' applicazione di quel dnzl 
sulle sete italiene, . i 

\" tl.'procoMÒ Wilson. 

PaHgi'16. Oggi è cominciato al tri­
bunale cArreziònale la, diaousnioué dei-
l'eìffaré' 'Wlssi'h ed iiltri, telativo'alle d8< 
coTazioni, Oraode folla. 
..'liBirequisitoria del prooAi'atore gene­

rala com'prando'tre Capi d'aoausa contro 
Wilson. .dome oompiicu ' di Eiibendéati; 
Babreuìi a Hebsrt per svare provocato 
al .delitto di'truffa. 

Un capo dell'accusa è contro la iRa-
tazzi .per truffa. 

Procedutosi all'iuteirragatorio di Da-
breail;.diB»e che non ha gisoimai cono* 
soluto Wilson, prende sopra s& solo l'af­
fare delle decorazioni, - ' 

^a depos.zioai.dl Dubreuil sembrano 
coutradditoriecon quelle fatte durante 
l'ist.ru.tloiria,. ' . '1": !.-.,! . ; 

L'ipterrogatorlu, idi fiibeandeau.dioe 
ohe LegTind. ohie.'egli di rncco^mandilrlo 
a Wilnuii pur d9i(^.d;ecorazioni mii hon 
vii^u mai q^es.t'oue di. danaro, Tratlossi 
ài un pas(ò 3iq|ctaevgla. 
,. Lyster.rogatgrio. di Hebert mirra l'at-
iara (lei.,5000 aiila.,fra«.«hi d'i. Craspio 
.-ii(ia..dicbiara dt non »vér mai udito prò. 
nunziare 11 nome di Wilson. 

,,^/o,cede8i all'ii^terragatorio di,Wilson, 
P^a'sii ooEfesaa,'. ohe rìji6,vetté..0respin 
a)jj'BlÌ8e(j|.p'a'rohà, ijiradaya avesse titoli 
per' una' (ì'ecoraz'one. N^gn che Crespin 
Bĵ as\ .inttfressato pel. tf ,Mouìteur, dell'É. 
xpoBltig^o',». ., .", ;,". i . , , 
_' 'P|ei',festo ;Wi,ISD!i interessavasi ,poco 
dèi'" Mooite'nr j di cui era uu semplice 
comproprietariu, mentre avevajiUri iin-
•p'òrttnti • gioriialî ' dial-quali' è^proprie-
'tatio;'.- " • • • • -•' ' 

•'Wflatfn! dichiara (che' ootupavasi' vo­
lentièri Uelle'- poi'aone raccamandateglii 
ma'senza idee dl-M'ucro e che respinga 
vìvaoa'enté' é aelgn- di aver coóosoìulo 
l'affare Belloe, oè di'flonoscera Hubert 
0 Dnbreoil. , i • 

''L'interrogatoria dell-i"{palazzi circa 
. 'l'affare liegrand disse Che il suo credito 
j obli era immaginario e non coinmlsa 

truffe. 
' Constata- che Lfgriiud venne deco­

rato per luozlEÒ di Wilson s, cur lo rao-
codian'dò, ''ma non allega nessun fatto 
preeonte-phe Wilson ricevesse danaro,' 
' 'Ij'intetrògàtorio'di Wlisdri .'sull'affore 
Legrand verrà' discussa dò'raóiii. 

Un importante articolo dello'«Standard». 

[, iòndra 16. li' imes, Î H da Berlino: 
Al pranzo parlamentare, Dismanck.parlò 
sulla'situazione in termini ottiiuisti. 
'^pn crede -iChe la. Russia , vogii» impe-
gn'nrei ìn'.tinii guerra,, 

' u'u'articolo dallo SiandÀrii ,diod ohe 
i'.Ipghilt.r'r». rasiera coi otìstodi delia 
pace europea, finché ia p;ica potrà man-
tesarsi; tìa ia paóé si romperà l'Inghil­

terra si schiererà e in caaairii necessità 
agirà con quelli che dif-'ndono olocchò 
Salisbnry chiamò la pulitica tradiaionale 
del paese. Non havvi blsogóo di'nuovi 
imp«gai uCdaM l'ItiglìllUreà veni te-
Ma a quelli g à esisteat.i" da lungo 
tempo e ta^tl sanhOicbe la nostra lealtà 
è al diaanpra di ogni ospatto.. 

Tanto vi sono 'allre tradizioni forse 
più care ancora, al popolo Inglése ch^ 
dobbiamo sosti nar», cioè l'ioolpendeni^k' 
dei ' giovani Slati battisatlsi valorósa­
mente per governarsi da aè, .: ' 

Blsmsi'clc può esporre (ulte le .vaghe 
teoria di cui gii piace servirai aoc'ade-
mitiamente circa i diritti speciali che il 
ti-àttato di Berlino confai Isce'iilla Russia, 
- Il trattato esiste mftterì!ilùenti>, in­

vano vi si cercherebbe elcuaé stipuia-
zione giustificante tali teorie. 

Se, la littssia, coma dicaci, .intavola 
una nuova' azione diplomatica rlgaardo 
la Bulgari», il'trattato di Berlino favo, 
rlrà agli amici dal principato larghi ar­
gomenti per ricusare di eacrifioare alio 
czar 0 ai suol amfasari la libarti M>» 
Bulgaria. 

Contro l'assalto, diplomatluu si po­
tranno opporre abbondanti risorse di-, 
plnioaticha. 

Contro un'azione militare, una forte 
difesa è osilo stesso ordine assicurata. 

Approvazione di trattali. 
Vienna 16, —< (Camera del aignbrij — 

.Sì «pprovè I» proroga del-trattato di 
commercio fra l'Austria a ia Ger-
maoia, ' , . . - -
'. ApprcvoBsi-para il trattato di comi 
mercio fra'l'Austria'e l'Italie.' 

-Schemerliag reso, omaggìo"fill*impe-
ratnre per la . conolusioos' d^li'allèsnza 
ooo.iaiQermauia che rafforzerà la pro­
babilità di paco. , , . . '. 

Soggiunga! so ia guerra scoppiasse 
l'esercito' aùstrotangarico saprebbe vin-
cerp, (Applaug.), 

Réverter deplori che il trattato di 
commercio con l'Italia sia'dannóso alla 
pesca a.alla navigazione aveln. 

Il ministro del commercio gli rispose 
cofifutandolo. 

T U Ŝ  G « It A U t i B 
P a v l g l 16. (Camera) Gontinna la 

disoubiione del b.lancio; l'irad combatte 
perchè diminuente i tondi in circola­
zione già troppo ristretta,, l'emenda-
uenio di SoubHyran, proponaute di ri-
durfn l'intererae ' disile anticipazioni 
fatte dai tesuneri generali. 

La Camera prenda in ci'Q9Ìderaz'.one 
l'emeodaiiicDto con 392 voti contro '^37 
e lo rinvia alla commissione dol bilan­
cio (mormorio), 
• 'Firard lascia 1- aula fra una certa 
emoziono, •. . ; 

P a r i s i 16. (Camera) 'Vari disputati 
assicurano ohe Tirard uscendo dall'aula 
avrebbe detto: ialtri non lo farà il 
bìlss.oio > crî de.si perA che il gabinetto 
non si dimenerà poi voto odierno. 

Lnur presenta uu coiitio.progetto dì 
tariffa doganale sul prodotti italiani, 
. La ceduta 6 tgl'», . 

Dlinire'sm'e comunicherà domani a 
Fioureua le proposte della Fra'ùoia sui 
tcattatp di commercio con l'Italia, 

I lóureos la trasmetterà quindi a Me-
naoreq', 

. I i O i i d r a 16. Le domando giunte al 
Comiiato dell' Esposizione italiaua da 
parte d>-gll eiposìton italiani ascendono 
a 1400 circa. 

B e r l i n a 16. Il Bcrlmer Tagblatl 
pubblica il parere di Mackenz e sullo 
sfato del Kronprinz ; dichiara trattarsi 
di una infiammazione dalla luringe com­
plicata con una paricondrito. 

IN GIRO PEL MONDO 
Valanghe e n̂ va. 

Alteri 16, ' lar una Valanga caduta 
press» Waseu interruppe la circolazione 
del Qotiirdo, 

L'interi uzione durerà un giorno, I 
viaggiatori furono trasbordati, Sei ope­
rai rimasero sepolti.. 

La linea é bloccata da uaa massa-di 
neve lunga metri 1.4:0, ulta metri 6, 

Domodossola 16. Ciusa le forti nevi­
cata è luturrotto il p.isaaggio della 
strada del Sempione, 

Il poeta Zanella 
oolto da oongestione oerebrale. 

Si ha da Vicenza (14) ohe il noto 
poala obsto Oiacomo Zmeliu fi) colpito 
da congestione rpn brale In casa dal se­
natore Jjampnrtico. 

Il suo stato è grave. L'anela è gene­
rale'. 

Terremoto e tempèsta. 
VI fu una- scossa vii terremoto che si 

intese a Manloo Gherbourg, 
Imperversa una vioienla tempesta. 
È proibito alle navi di entrare e di 

dìoira dalla rada. 

Lo «peitaoolo religioso . 
di Padre Agostino a Torino. 

A Torino, predica, nella Gblesa Ma-
iropolitaaa il famoso padre Agostino da 
Mootefoltro, 

Per la circostanza l'arcivescovo Ali-
monda ha ordinato che ai faccia in duo­
mo quello che si fa m teatro — cioè; 
1 posti a pigamento. 

L'I chiesa 6 statn divisa traversal-
mefte con un impalcato; e vi sono nella 
parte davanti, le ned e. chiuse a paga­
mento, per cnluio che''vogliono udire 
con- tutto cnmodo il padre Agostino, 

Vi sono abbanamai.ti alle sedie, per 
50 lire, per tutta In stagione dì Qua-
vnslma, . . .: . 

E poi ci vangano a dire che quella dei 
preti non è una bottega I... 

. Il discorso di Bismarok. 

r giornili berlinesi riferiscono che 
l'ultmo discorso del principe di Bi-
smarck al Reicbstag era composto di 
10,997 p.roia. 

Esso fu,., telegrafato completo od ia 
estretta mediante 1318 telegrammi coo-
t'nenti in (liimpleaso 194,296 parole 
nella sera stessa In cai fa pconuoziato. 
I telograoimi'furono diretti à 826 città 
interne ed asterà. 

Per spandine questi 1318 telegrammi 
ocoorssrQ 33& telegrafisti e 222 appa­
rati telegrafici, cioè 166 de) sistema 
Morsi', 60 del sisteoiii Hughes e 7 de) 
sisttm.! Hit e:.ne. 

Contro la madre. 
A Napoli-i fratelli Antonio e Ciro 

Calisi attaccarono, l'altra sarà, briga.nel 
vicolo Spsdiirl, e Ciro, tz-atto di saccpo-
cla un pugnale affilato, si scagliò sul 
fr îtello che fuggi. É Ciro,a inseguirlo, 
ma come Antonio, fuggendo, gridavp, 
accorse la madre la quale si parò in-
oaazi allo snaturato fratello. Ma-costui 
che non av-a p ù la' vista (irgli occhi, 
non éi tanna per questo, e rovesciò per 
tèrra la madre e la f.9rl nel capo e 
nella fiiccìa. '. 

Suioidio alia dinamite. 

Legf̂ iamo nel giornali inglesi ! C rio 
David lìlvana, impiegato nelle . miniera 
di Rbuuddn, deciso a finirla con |a vita 
misera che menava, ai pnse una manata 
di dinamite sulla testa e vi pose fuoco 
medi-Ulte miccia. . - ' ' 
• La testa e il braccio destro furono 
stroncati di netto a la cipannsi nella 
qiiale egli compi l'atto disperato saltò 
io aria. 

Costumi inglesi 

A Londra'le KÌt;pore sono molto'con­
tente ohe il 1888 sia un a'inn bisestile, 
pi-Tchè il 29 fiibbraiii possono far Uso 
d'un loro antico privilegio. 

In tal giorno si ti-nguno in molto fa­
ta.glie aristucraiicbae b.irgha8Ìdei b-̂ lli) 
nei quali le signore possono scegliere 
liberamente ì loro billerini non solo, 
ma possono impunemente chiedere la 
mano di spnso a colui che preferiscono. 

S insomma il giorno del mondo a 
rovescio. 

CRONACA CITTADINA I 
-I l n i i o v n P r e f e t t o . Il cornai) 

Giovanui ,Ulto è guuto ieri mattina, 
e fu ricevuto alla staziono dal 'oonsi-
glier'i delegato oiv. Cambi, dagl'impié-
'gati dalla Prefettura, dal sindaco eo. 
De Puppi, dal presidente del Consiglio 
provlnoiala oomm. Di Frempero, dal 

maggiore dei carablaierie dall'logegoer 
capu dui Oeuio .Civile, 

Il ministro dell'interno onor, Orispl 
non potava dimostrare msgiio'.'dl bnetio 
eba ha fatto con questa scelta, 1 late* 
reste a la simpatia- che nutre ' per il 
nostro pBeBi>,. 

Il comm. Rito è un provetto ammi­
nistratole, e per di più conosce la no­
stra provibcia, dove ha lasciato ottima 
ricardaoia pe' suol modi cortesi e eon-
cilianti, '' 

Dopo pareooht anni il comm, ,Rilo 
troverà che il b' ne è qui ancora ip 
prevalenza, ed è geua'rale II principio 
che l'afflmiBìsirnzlono non deve estare 
Intralciata dalia politica; 

Scevro di precedenti che lo vincoliao 
uè a partiti - n6 a- poraoue, egli non 
avrà b.sogno di fare dell'abiliti speoiaie 
pel governo dalia provinola. 

Il suo dumpito è facile; incoraggiare 
il bene dovunque si manifeste. 

I i ^ o n . D S a r c h l t k r i . D.i Rovigo si 
annuncia la mòrte del fratello dèli oo. 
iUsrchiori, ' 

L'aooreT, Marohiori tornerà oggi a 
Roma, 

Croce rossi» Ktailtenn. Sotto-
oofflllato di sezione di Udme. 

XXI elenco di sosorittorl. 

i4zio-ii fetnporanes, 
Bellotto-Pagara Adelaide, Avlauo 1 
Fiuriu-Concìua co. Teresa, Udina S 
Della Pace co. Luigia id. 1 
Adriani b-irouessa Blisa, S, Oiorgio ' 

di ìfogaru 1 
Adriani barone Adriano, id, 1 
Brandoiiui Aolooio, Udine. 1 
Bellini-Poletti Antonietìta, Fórdeàóoe 1 
Zacchi-Frova Clotilde, id. ' ' 1 
iìacanmani-Pagani Teresa, Pasiaoo di 

Pordenone. 1 
Sacoomaui Luigi, id, 1 

I soci dell» sezione,aoBo fino ad ora 
n, 473 con 477 azioni temporanee e 33 
azioni perpetue. 

Meroordi la Presidapza della ,3ooiet& 
tenne seduta, nella quale, oltre à pa­
recchi argomesti d'interesse sociale, 
deliberò di costituirà con sollecitudine 
la Sezione femmioffe, Deuise di convo­
care il SottoComitato in seduta per il 
prossimo lunedi 20 corr, alle ora 1 e 
mezzo pom, nella Sede del Reduci per 
l'egproraiioufi del Casto consativo. e 
Resoconto mirale 1887.. 

Verrà subito dopo òonyodata l'As­
semblea generale dei soci ànornìa del» 

j l'art, 60 del K'golemento. scoiale. ' 

i A t t e r r a i n n u t o c h e B à r e h b é 
u n v a n i l a l i s i i u à . Oionii .fa ci fu 
Capitato di leggere tanto su di un- foglio 
cittadino .che 8ttil'^(fn'a<(ct; dagli arti-
coietti con cui si pr,oponevB la demo-
iizioaa della torre dt Porfa Aquiiejs, e 
restammo assai meravigliati a addolo­
rati che si possa eoa asrìeti sostenere 
simili assurdi. 

Troppa porle vecchie di Città furano 
atterrate, per sostituirvi dalle nuove 
fatte aenza nessun gusto d'arto e di, e-
stitica. E poi perchè' questa manìa di 
distruggere il vpc-hio,'distrùggando in 
piiri. tempo- delle memoria' etoricheV> 

L'abbattimento delia .torre di Porta 
Aquiieia lo si vorrebbe, a quanto pare, 
per necessità di allargare il passàggio, 
ma noi crediamo òhe sì potrebbe ot­
tener ciò- col rattiliueare le catapecchie 
ultima dalla Via, a destra, ia modo da 
porle In linea coi fi'iaco dell'arco, per 
dilrve passano i pedoni, ridaceodo il.p<r 
laatro di centro a una semplice colonoa, 
Jfu tal modo si aumeolereLba )3 spazip* 
dì entrambi gli archi di detta porta. ' 

In tal guisa sarebbe fatta della co« 
mndità tanto pel pissaggio delTram^ 
quanio poi passeggieri. 

Ma l'idea di abbattere la torre sa» 
rebbe un vero'vandalismo, e sporianbo 
ehH il Municìpio abbia taiito buon senso 
da non presta): facile orecchio a pro­
poste insane, e .quanto mano,.porle ad 
esecuzione., . , , 
.'. -. ' Y-,. 

' 'XI - temi i io e l l e f». La dama bfaa--
ca.ba vaiutOi'farai un'altra visita. Da» 
rsutii la Botte,, icfaili,, ha navicato, od 
all'ora io cui scriviamo, dopo uò po' di 
pioggi.1,' la ueve torna a scendere a 
largihi fiocchi. 
' In complesso, nn tempaccio. 



IL F R i D H 

Orato agli amoì del ff\u\S, \ qoatt 
bu) Talnto far poeto alle Olgpie.jliitqn' 
jiarfe, lo torao » Importonarlf, .magar! 
col pttlcplo di Tad<r« gli («ritti miei 
post) In quarafiteda «ome 11 sopra Di-
tato. 

Ste lum, io Bon (utto sosi, Traioinato 
dall'Impeto giovenlle Dell'ambiente e^el • 
pugilato politico, io ~ mode»»!» a parte • 
— lon tome quegli «parfaol ohe EM-
tìTaiio per ì« guerra coli' iatimaelone 
delle oiadri, clie ad eesi coiiaogna^eoo 
lo «ondo : < 0 con questo, o sa qtìeato I» 
Pur troppo, lo oon «o, qpn oqmpr.endp 
l mei^l tòri»)»!- n^llo aorivere; men­
tre sei privato oooTertaie non T'espi-
rito del mio più aoncilianie. Oli i òhe 
datanti alia tnaeatA della pubblica qpi-
nioDs lo pa&ao cb's DO» convenga top' 
etrî ral .nella ppiigpa))r,e, el ujslla piena 
Ittoe d'una idea ben definita. 
' Idi eoiieedaoa gli amioi' del' t^Xi 
quett'antecipàzione dì quaresimaie. Ho 
«Dsh'io i miei perTi, ebe ,fpl !!ani^[|ì' 
cano al oervella differeùti Impreailoqi: 
a Tolta II fervore dell» batjtaglie,* Tolta 
la serena «peoiilatlooo fra le aemprè vi-
Tide stelle dì nu ideale lontano lontano, 
DunrcQ, olle fqrrìcle delgantò sorriso 
di Beatrlee ai gran .pa4r,e Dante, d> 
Laura, a Fxatioesqo, P9trjgr,oa,, d'Eleo­
nora airiufellce'^arq'tt^lii," 

& però sento, In qnest' ora di quieti 
e di laToro, aeoto od ammiro la gran 
pietà che mosse Oiambattigta Biilia a dar 
esso l'B(̂ quo,!|ip,,.fi fai; |l'fJlDgìa,|p[|ebro 
di quella TÌrtnoM donna ohe ifii sua.tia 
e seooDda ifuadre. 

Ob, il mM di cnoi;e! 
Tidi aach'.o lentiiipeota iangoire un 

f,»ro coDglî uto, il .fnio diì^ttlislmu co.-
gnato dottor Luigi ConphLone, e (ai lon­
tano quando 1̂  tessna morte aaGoglid" 
TBIO, Finse ',<soIi' egli — bravo medico 
e presogo di prossima Sue — una sa­
lute che p ù Doq aTevii ; si obp venne 
a morire pooo dqpo fat,ta prqppajto di 
noa sita più lieta le tiagqtiilla. Tanto 
potè l'amor coniagale in Ibi, ohe aeppe 
mentire anche alla morte I 

,Cbì ebbe un morto l̂ .-giasa poir |mal 
Hi cuore sa più d'ogui al{̂ ro .quanta .g|s 
la pena dei signori Billia e quanto vera 
8 solenne sia stata la oommenroraeioue 
Del pietoso nipote I 

oli'essa maltratti noi — come «opra dissi 
— e « volta fa ohe noi maltrattiamo lei. 

Abolito l'ioteresie politico, curato 
soltanto il materiale e il morale, Italia 
e Francia potranno darai il baoio di 
pace. , 

fi! «eopre la pontina «be.'guaaia tatto^ 
Lo sa e lo ripete mestamente a sb slesso 
qui a Milano 11 monumeato al ter^o 
Napoleone. 

• ' ' ' . * • . - - . . , 

CIiB (are udlioquef 
.ÌI»ttsr,.<J.a pftt,l.e:la.polltio9, oo' suol, 

dispetti, colle sue provocazioni, colio sue 
paure. Abbiaitio ào trattato di oommer-
olo da fars'; inoatriamooi noi pél primi 
OQDdisoendentl ..qi^eno tanto quanto ci 
elamo dimostrati verso l'Auatcìs, E men-
tra quésta non aveva aioon diritto a 
preferenze e |a. Francia ne ha, aiaipo 
veraò questa generosi. Questa virtù è 
propria dei latiai e uô a lotta .di geue-
rositii impegnata còlla Fi-ancià non oi 
potrà ohe giovare. Quei fraocesi che 
llan versato a fiumi li sangue per «oi 
e p!!r sentimento di generoBÌ,t&| oi sten-
deranuo pure le braccia fraterne per 
fare un trattato. 

Ma se noi per un miflhiteBo «pirllo 
politico di srappre»s»g){« »-^Ì dispetto 
TorreoimP aver daHa Francia quel sbe 
non abbiamo ayato dall'Austria ; invano 
grideremo a«atro i francesi. 

E non son (atte per appianare il dis­
sidio corte Intempestive dichiarazioni in 
questi giorni (atte; sia she v8oga,nw d i 
Un'ammiriglia luglese, sia ohe dal .mi­
nistro Flourons, 

Hilano, IB febbraio 1888. 
Carlo ¥o\it\^. 

Dopo di ciò, î  questa eooilszioa» d'a­
ni IO, troverete naturale qh'ìo-—ribelle 
(«llji fede — scriva -dì guerra. 

L'attitudine provooanto dell< Fran-
)iÌB, l'otimplco tmaiiTio di Blsmarckiobe 
ai /iiror (eutoniciis non crede possa,op-
{(Orsi che .Dio, i febbrili armamenti di 
tutta Eiicopa; sono «lutami astai ri«t-
tri|tjiDti. Seî n t̂aiijiente ,poi il,B^i(jpJo, 
a t̂npro più ptobà .̂̂ e, di .upa guaj;^ 
franQo-itiiliana. 

iStrano popolo iLttMcasel Ha spnrae 
di sangne suo le terrò lotte della supe-
riqre lùlià, ha veduto Garibaldi dargli 
Itf «aldo anteoipato ,e senza compeoso ; 
ha voluto e vuole ohe l'Italia sia una 
papilla sua. Quanti {rancesi son ealati 
frii >tioi, ebbero sempre accoglienze o-
nAste e liète; ^l'italiaiii la Francia fu­
rono spesso inaivcrsati. 

A|,i leBOiRmo aoxlare. Il aogoo, la 
grande, la magnifica utopìa di Victor 
Hugo, di ' Oiueep))e Garibaldi e di E 
mìlio .(jastelar — onore e decora delle 
Ire nazioni sorelle — fa la iqga latina 
da contrapporlo alla lega .teutonica, L'I­
talia, mal trattata dalla Francia e da 
Parigi—capo ladieontlbile dalla razza l'a-
ti'oti e i)en,tro ^\ qu^olo. può produrre 
ii latino ingegno, rr .dovette badare a 
oasi suoi e ai ' rivolse alle potenze cen­
trali-'Narriamo oon «ommeutiamo. Oerto 
è che l'iuteresse materiale e morale del­
l'Italia sarebbe nel poùivare non solo 
iiupni rapforti, ma rapporti, io^m' colia 
Francia : — materiale pel gran lavoro 
ohe dù al noatti operai, morale pel de­
coro della razza latino. Certo è che ol­
tre all' interesse materiale a morale va 
qonaiderato un ,tWZQ - |ntoFi^« .— jntto 
Jhtto d'egoismi, di menzogne, di tradi-
oieatli di risali i— il politico. 

' Stranissimo interesse cui 6 lecito o'ò 
(il\'& libito, G codesto è uppuntp obeiili 
divida dalla > Francia ; ohe a volta fa 

Antitesi fra l'Europa e VAmerica 

Meotre la vecchia Europa s'arrovella 
p r smungiir«iibiiiai!i ia!>aaB.4tibneoti in-
tisicbiti per il male di finanz'i, la gio-
viue America — poiché è ap|iina cen­
tenaria — rigurgita di doUiari e .studia 
il problema della destinazione da date 
alle eaoedeuze del suo budget. 

Da vef^tidqs ftiùì l'esercizio finazlarlo 
si divide con aà oivanzo di'i quali il.n î-
uore, (fìî l 1874, ascese a 2,844,882 dol­
lari I ed il p ù grosso, nel 1882, ai à 
spinto a 286,643,820 doUari, uguali 
presa» a-poco .a 80,6,312,707 lire ita­
liane, oifre davvero spaventevqlj. In to.> 
totale, lo 22 Baci le eaoaden;:e del hi-
lanoio aaseaero a 1,491,846,9B7 dol­
lari 1 

.Si capisce come gii Stati Uuiti ab­
biane potuto pagare il debito contratto 
per la guerra dì secoeBsioite, abbiano po­
tuto subire gli éfi'etti d'un radicale mu> 
tapieuto aell'orgaoismo del lavoro, sop­
primendo la sabiavitù negli atali del 
sud, abbiano pomto liberarsi dalla mo­
neta.di carta, e spingere poderosamente 
le loro Industrie nella via d'un inaudito 
pxograaso. 

I neo prqteziQnislji ita^itpi, imitando 
i loro coltégui d'oltre alpe, gridano in 
oorojohe tutto ciò" è -stato l'effaito del 
aistema doganale, eoi quale ti sbarrava-
no quegli stati alla invasioue dei pro­
dotti Blmijari europei. Ma il presidente 
degli Stati Uniti, il qnale sul posto ee 
ne deve intendere meglio degli altri lon­
tani, pare di parere diverso, e nel suo 
measaggio domanda che II coogresso a-
merloano pensi a diminuire le entrate 
del tesoro ribassando le.lariefe delie do-
ganp, poiché i dazi interni coli colpi­
scono i tabacchi e l'uloooi, «he « fra le 
materie imponibili sono le ipiù indicate 
GOstilosndo esse un superfluo per il po­
polo». 

La ragione vera pertanto del prpgrea-
so di qi;eile flnaiize pubbliolie sta î el 
dive];9q.mDdo di spaodere : nel diSerents 
impiego dato alla sostanza pubblica. Men­
tre, in Europa, il gran cioelliere del­
l'impero germanioo cerca un quarto al-
iento di ottocentomila soldati per avere 
due ^nilionì emetzo digitate armata, 
l'America ha appena poco più di' trenta 
mila uomini armati; "Meotre l'America 
b sicura e ricca, l'Italia dove .impove-
rlrsi per assicurare la propria indipen­
denza. 

La ragione fera perciò sta ce! regi­
me attuale d'alcuni paesi d'Europa retti 
a governo assoluto od oligarshioo, oomp 

la Rasala. Ove il popola eoo può decì­
dere dei suoi destini, del suo avvenire, 
e non ha largo cimpo ad incivilirai, 
deve natunalmente sub're II giogo ed il 
prepoiere degli interessati a mantenerlo 
povero, Ss la Kessla avesse un regime 
«ostitoztossie, l'Europa qon sarebbe co­
stretta ad una pace ormata. 
• L« liberti pu^blisfae introdotte ^neU 
l'Austria ne hanno moderato il sarat-

;.ter;0'e l'ajnbiente, ite pur^armìa e spen­
de, vi è come noi costretta dal bisogno. 
Il Re-dhatag tediisda non avrebbe ap-
prorsio II onoro debito di stato sa non 
costrettovi dai bisogni militari e dall'er­
roneo strai>o:co che vi lasoiò la jjuerra 
del ,1870. La Francia che allora la pro­
vocò VI era Itasiinata da nn governo 
personale, che B.v«va di parlanteotare il 
nome soltanto, il qualf, se (eoe aocre-
scerge la riocbezzu con savie misura e-
obpoiniol)e, aliireutò però lo spirito del}o 
chaiiviniime proprio dell'Impero. 
' Qitandó ì russi potessero discutere 
dei loro interessi eomo>fAona gli ameri­
cani, 0 colla larghezza che abbiamo noi 
in Italia, si pronpnzierebbero nella gran­
de mojggioranza toro per .ito disarmo. 
Oonasntirebbero ad una (sderaslons bai-
oanlea indipendente, come antemurale 
alle invasioni del loro Ozar ; ,sarebhBro 
perciò oppuoto più civili .e vedi;ebbeio 
nel lavoro e< n^lle industrie il .mezzo ipiù 
accordio di. procacciarsi da vivere, an-
tldbè nello spirito di conquista e osila 
depressione della libertà degli altri. 

Sarebbe allora certemeote.meno spie-
Ofittt l'antitesi fra l'Europa.e l'America 
ed 1 loro bilanci. Là non si sa come 
spendere 1, danari: quii non sappiamo 
più dova levarne'! 

— !Jj i : : ; ', .^i a^!-'^..'i'J'J l'^'ii-ì 

oonvenleatetn^nte Isolati nei ioli punti ove 
potessero presentare qunlobe pericolo. 

Detti condattori aaraaoa sostenuti da 
appositi isolatori in poreellàn», portati 
da brasoìali o tuensole di ferro e 
legno fissati ai muri delle dise in posi­
zione coqveoisatc. 

1 ooB'ltattori prinoipili tat̂ anno collo­
cati ad un'altezza .lapertO'r'é~-'al 'primo 
piano delle case, e sporgeranno dalla 
fifiòlift» dì'.'queste non meno di nn 
tnetro.' • 

i eoiit^tlqri d̂i î m d<!|niet$a 9>E#i4ri» 

Ari. 8, L'Amministrazione comunale 
accorda iuoltre all' Imprèsa, ' durante 
tutto II perioda del/a pr^seote conces-
B'one, r uso gratuito'"dell' acqua.della 
vecchia condotta di LAztacoo, che vnrfĵ  
tuttacimmesàaoel aerbatoio sul colla '^ar» 
tolloiji'ad.eèwtiijiiiS'dr'-lltri Ira .«;(' $'«&. 
oondo'.'.'„,..;',^. .ĵ ._ , ., ,^ . . ', '• 

Dstt;i''"acqaji,'.'da«iiDVtà- soltanto alla 
lavatura dalle ohiaviohe o fogne di via 
Meroatoireoebtd e della-' parla 'tf̂ ritrios 
della oittè, verri der.vata inferiormente 

l||ilD(̂  sfioratore dei sorbitolo suddetto, e 
di diedi.ailliiiifitri, "e.qjialU la-out-sp—oondoUa-.D«Jr«ffia<Ba' «leUi>ioa' pefj\s 

rapprovaziooe, 

ISTERES^Jiram 
C / a p I t o l a t o p e r l ' i i l u i n l n a » 

sslontt e i e U r t c a p u b i t i i o n o 
p r i v n t a d e l l a C U t ì s . d l C d l n e , 
c o u v c M u l o t r a II M u u l c i p i o 
e l ' I m p r e s a S o c i a l e V o l p e 
e a v . M a r c o e i M n l i s « M B l A r * 
t a r o . 

Art. 1,' L'Amminl»trs7,iqD,s comunale 
della città di Udine ouncede io ap­
palto ai sigiiori Volpe , oav. Marco 
dal fa Gllacomo e Maliguaoi Arturo del 
fa Giuseppe, ob.e assumono per se e 
loro eredi, il servizio dell'illnoiloazióne 
pubblica e privata in qiestiv città .me­
diante la luce eletlric», alle condiKioni 
in apptesso specificate. 

L'appalto HKk la durata di 16.Anni 
a decorrere dal primo.geiinaia 1,889, 
nel qual giorno dovrà in^allibilmeote 
cominciare il servizio dell'illuminazione 
pubblica. 

La eesBloue ad altri dell'impianto ed 
esercizio non potrà (arsi seDEi il con-
SFUSO del Municipio, il qu>ile avrà sem­
pre il diritto di prelazione. 

•.t̂ 'ioipres'i diqhiAra ohe l'Offici ara-
Ijlttrioa sarà .collooata nella case io 
Vi' Sottomonte eosorill̂ e ui civici nu.-
merì 1, 3 e S ed ai mappali numeri 
931, 932, 933 e 934 di ragiona Mali-
gnaoi; e si obbliga d',qaegnire ..l'im­
piantò secoudd le esigenze delia scienza 
a della buona pratica, e con tî t.ta le 
macchine ed apparoècbl necessari ai 
servizio dell'illnminàzlane tanto'pubblica 
ohe privata, e di conservare e mante-
nera l'impianto stessa in cootlnuo lutato 
di perfetta fonziondm,snta. 

La forza uiotrioa Bucà fornita da n̂ ao-
(bina a vapore a condenesziaue, ' co­
struite secondo 1 migliori modelli oggi 
coootolnti ; e per lo sviluppo della cor-
rehte elettrica si impiegheraonn Dinamo-
compound scalte tra le più perfette. Per 
il risonldamento delle caldaio a vapore 
si userà carbone di buona qualità ood 
infuriare ai Fhondaforf. 

La sicurezza di un buono e continuo 
servizio, e la cast'inza e fermezza, dèlia 
luce, saranno garantiti, oltreché dalla 
perfezione delle suddette macohine, da 
una caldaia e dalle occorrenti motrici 
e dinamo dì riserva, e ds tutti quegli 
appa.vaochl .che .sscrouo a regoUie e 
co^tnillace il bugn {unziop^naanto di 
eiq;ili impianti, aegoodo gii' .u l̂iijai .det­
tami delia scienza, .t^'impresa infine si 
impegna dì osservare tn(t^ le prescri­
zioni e cautèle richieste per la sicu­
rezza pubblica e privata ; e di.-oRdot-
tare, anche iu corso del praaants ap 
paltò, tutti quei miglioramenti ohe ve-
bisserò in seguito trovati, tanto nella 
produzione delia oorrente elettrica co­
me Tìgnardo alle lampade, e fossero 
stati esperimentati per due anni inial-
tra città d'Italia con bcoua nascita, 

Art, 3. La distnbuxiooe della -cor 
reots eletirìca verrà fatta mediante 
ounduttori aerei in rame elettrolitico, 

plicasione.potesse deturpare edifici no-1 
numentaii pubblioì v privati o- oaoeere-
all'estetioa, saranno surrogati da oa,vi 
eotterranei. 

Il Mnuloìpio al interporrà per (Ir 
'cessare, ove sa ne verifichi ii caso, le 
opposizmnl dei proprialari doglj ata îjli 
perla poBÌeioiie in opera''dei ,cai)dAt: 
tori eiloro msusole di sostegno,', -

L'uso di pali a aottegno dei obndwt' 
tori aarà tollerato solo ora nàn ài pois» 
(are altrtmentii e'-aetle località nelle 
quali tale uso non possa rìttsél.re di-
itftgìo al decoro pubblico ; ritenuto chp 
tali sostegni dovranno psseie di forlna 
decente e spalmati opu colore ad 'óUo.. 

L'Impresa ai' obbliga d'allestire no' 
piano partlcolaraggiato dell.i reta di di-' 

«'siìyifisp?., .,*,«! 
al Municipio per 

Art. *4. L'iilumloaz'one'piiUtUea oìe-;. 
disota l<i luca elaltrioa isl' estàaderjk tir 
tutte le vie, piazze e vicoli della città 
e del snbulrbio,. compreso Ohiavris, In 
sostituzione dell^attnale illuminazione d 
gas ed a petrolio. 

Detta illuminazione sat;a quindi co-
alitaita.da>I'r«!«Rlo($«)anta lahapade 'ad 
ì( uaiids90'>aza, delle quali Traente a-
vranno i',ip,tS!U ,̂tjl.. I^miiyjjp, di 16 e 
SeUMta .di SS ,àî ndejs' ,d,i .̂spermaceti 
inglesi, 9,-30'delle' quali 'ò'oi'rièpondooo 
ad lina :Carcel. 
. Xutte le su Ìdette lampade resteranno 

accese- tutta la notte, dall' imbrunire 
eH'aibf'ggiare, e la durata anaua del­
l'accensione, idi ogni -lampada aO'Pà-dt 
3577 one, cioè .di .ore 1830 sino ail̂ i 
mezzanotte a. di ore 1747 :dalla mezza­
notte. ì-j poi. O.llre la mezzaooile parò 
saranno tutte ridotte.a..metà luce. 

Il prezzo :annuo per la enddetta illu* 
ffiinaziooe sarà di d8,0{k) lire. 

Le ore d'acjì^jjiiicnsiito e spegoimento 
delle l,iD)psi<ie' sarànAÒ-'datérminate da 
no orario, redatto di tao()9rd|»,;i(sit il 
MppiOipip e l'Impresa, ^pila busa, dalja 
d^tta ,d,àra,(a .d' acseodi|peato, di..<^oi 
fampada. ,. , 

Art, 5-. Qualora ,la .anddett^' illumi-
Raiiioas sfimbi'jtsa al- Mnnioipiotrnppo 
•Jtatzns»,,; potrà limitarla, ridncendoMe 
T/.icgnto lampade alla forza iliuminH-nte 
di 12 candele e le Settanta alla forza 
pi i30.candele. ••. •• 

In tal caso ii prezzo ahnno sarà >i\' 
dvttto a Î . 36,600. : 

.Occorraudo invasa dii auoiaatars il 
numero .dalle lampade, ,o.la loro ioten-
sità luminosa, od .anche la durata dei-
l'acceiidimsDtO|MÌl .Oomune pagherà fer 
olaacuna lampida i prezzi segnanti:-
da 12 candele ceat. 2.B0 all'ora di àMBiii>; 
> 16 » » 3 30 » i •' 
» 82 8 • 6 60 » - , 
» BO » > 10,80 . : »'•'•' •• 

e per ogni lampada ad -aroo', che il-Mu­
nicipio valesse stabilmente ballo'cii'é SA 
quàlchei punto d«lla- oltlà,-' eent.'SS' al­
l'ora-e per lampida da 'l'O'•api'pei'- o 
della potenza luminosa da 1800'ti-SiXlO 
candele. " '-' - ' "' • •'' ' - ' ' / ' ' ' 

Art, 6. Il pagama/ito del .aonven'u|9 
prezzo'annuo verrà fat>q dal Muai|;i,̂ fO 
in dodici' rate .;ig'nali,'"B 'mése 'Sca­
dalo. ••"•"•"'• '•' ' '; I 

Nei caso di IlldmliiBziooi strap^dio^-
rie, il pagamento di queste il'errà î̂ òi-
preso nel corrispondente ;Manda,tp„mei)-
B i l e . • " • " ' ' " ' . ' . . ' . ' 

. Art. ,7., L'aff)|uioj»tr?ziu.a.e_. oom«D.«l̂  
accorda all' Impresa l'uso gratuito, ,p.er 
iUtto il te^Jpis dal preji.̂ nle lappalÙVi'dei 
fanali, iQeuaiqie e .qaodelabti, c|t(tialmeu-
U in u$6,]i)oa. 1'. obbligo nell.'.impr/ssa 
jPfideM^a df .adattarli opportwneimeu.te 
alio- 9pov^. iUuminaziopB. 

Par i Quovi fanali, da apllpciirfi; iq 
via stabile oltre agli aaistenti, la pr,ov-
vista tanto dei tioaii come .delle Ipro 
mensole o oandelfibri di spqtégno, starà 
a carico del Comune. 

L'ImprCiBa dov^i mai^tenere. .a jue 
apese In apntinuo ,tiqou 8tsta.,di servigio 
tutto 11. suddetto !pat^riala,..di .^^i .HQif 
è che. sempìicp .deposi^iiia ,qd qtante, 
tiouovando qupllo che, «i •rendfssq dfte'-
riorato Ofj. inservibile, f^cpsdo immadjtt-
temente sostituire le lastre dei fanali 
p̂.t̂ e, e srPWfti|.»iidsii -aila ibuatiivutaiiudà 

a pulitezza del matepaie .(qede îmo^ e 
quando ocoarra anche alla rlnnniIaììiaAe 
deirinverulciatura alle parti metalliph'e 
od In legno. ' ' 

Oi questo materiale, che rimane aom'-
pre di prop.riotà- del' Comune, .vflrrà 
fatto un regolare inventario; con',lo 
stato e grado del ipaterialo medesimo, 
a- basa dalla riconsegna (|r,tac>iilaa del­
l'appaltò,' 

oondeosaz one delle taacchlne a vapo '̂e, 
«-quindi rimessa nelle «uidetts chiavi-
che per la chiavica di via Sfittomonte; 
e alò p: tpt|e . ^ s e dsll'il^^reta .0, nei 
modi ohe verranno all'atto pratico io-
dioati dail'ufdaio teo:ilco municipale. 

Nei casi ^ (qf^a.ii^lì^ «oodotta di 
LazzafiOD, il Comune BI obbliga di man­
tenere );^gjw»o; ,B4l iMrJ^aid-'di oon 
mono di litri 1.60 d* acqua al secondo, 
aupIpIsDdo alle deficienze di'q'iìs'ilt'ultima 
quaiftltà oon acqua derivalk dal nuovo 
acquedotto di Zompitta. .. 

la questi casi la presi d'aoqt»< 'potrà 
farsi dall'Itttjt;jy) ,̂dà|._ jjopijpj dal serlja'i 
toio invece che' dallo sfioratone, con 
l'(>bbliga di mantenere lo spCtfchld' d'àc- ' 
qua iiiqtteato manufxtto ad uVa-datar-̂  
minuw' altezza, che verrà' precisata in 
relazione alla quantità d'acqua concessa; 
(armo-' sempra - l'obbliga '-di restituirla 
tutta nelle chiaviche di via l^eccato-
Teòchio rtel' melo sopra aooéù'oato.' 

Per l'aiimentaMoue dèlie caldaie a 
•va'pore', peh sopperire alla detìcienza di 
acqua neoBBBaria alle condensazione u$lle 
magro dell'acquedotto di Lazzaoco, a 
per quel maggiore consumo a qneet',n!-. 
tìoso uso-Ohe poteaBo esiiere det>>rminato 
da on maggior svildppo •dell' Offlpip», 
vieiie accordato all'Impresa l'iiso 'del­
l'acqua dal nuovo acquedottp ,dl .Zqtn-
pitta, alle medesime condizioni c îuve-
nute oon l'Amministrazione delle ferro­
vie Kele Adriatica. Il'ooòs'uma ijl'que-
st'aoqns farà ;misurato'- m'i*tiiaDl8 conta­
tore, ei|a-oiino-383lòne d'uso della me­
desima, alle condizióni di favore'Buafl» 

Mjfo.-^SC^à ..sqlfftf^o^iB^ »l,,^|',«lipq 
HrèBènte appalto. -" - •• depprèBéDlè àppa 

'Art. 9. L'Impresa si obbliga di for-
plre.;lB-.oorreute ^aliìttrioa per. 1' illunii-
oaKione ad ogni privato :(id Ente mo­
rale ohe ne lacca richiesta,- éntro il 
perìmetro del .eìrcjBit.i jier la distribu­
zione della qojfrenjliè' elettriflji stabiliti 
lungo le ìW'éf còìnpari'bflnisìita alla pò-
jleatlA^jà..,dei - suo ìmplaiUlO. r::..' -

lEiktro il .suddetto, perimetro. Il Co­
mune a' idip^gua di non < ôqoodero etd 
9l,trB,'I|mpre»e di.apeeulazione- di' .attra­
versare le vie pubbliche oon'condutto^li 
9er^i,o.,;otlerr>inei a 8.oapo d'illuminazi''-
ne /elEtttrìoa, s.empm lOha l'attuale' Im-
P.iifls? poB̂ a soddisfare - a tutte . le ri-
pe,i;ohe,., . 

La tariffa pei Cjosnmatori privati ed 
Efti -morali resta atabiiita ai. seguenti 
P,r<ezzi, ohe potranno venire- diminuiti 
np^ ipt̂ i oltrepustiati per;tn(to il perio­
do del presente appalto,.!e oldé: 

Per ogni lampAila ad. incandesoeuza 
e jper ogni ora iJi.,ac09.a(JJHi,̂ nto., ., 

'-• à-i-tó'ónndale''òonl6simi'4.60-
• igiviirin :, ;;,.-;i)»,.t: ;vftOO 
» 32 », , 11.00 

'LHinprèsj'liotrà lisàre di un 'conta­
tolo praticò ed'-esalto, òhe dovrà'eftei 
^Ai.ilipprèvàtddai''Mui!icipio,' per, lo mi-
étìfsi-'i'ldello'iòbi'i-e'nie 'fijrnltj Bf'CnqSit-
inàtori'o' pai' 'oSmpitW 'delle'Jr'S'd'àcóa'-
dimeot6"del{e'' lampade '̂ o^vefo snella 
stipulare coi Consumatori' alilponàmenti 
spia'òiaii, 'seinpre sulle,'l)|iéì della suddet­
ta tariffa. ' ' ' 

.•4i[iU;̂ .ii!>ai;erit>>slilH>iipada.>:i<i- «para, 
i bracciali di sospeqaione, il oogtntore, 
*li's'^pàrecchi iiiterc'uttoHI ''e' di alon-
fetti, I' flli'còndiittori éil ogni altro ,00-
be89orio,l,'staraaua a citrico del COII'BH-
matiìrij'e èataùno' fo'rliitì 'e'd appli'òati 
dall'Impresa io base-ad-^una tanfiV coq-
Dordata ,tra yjmnres^ jn^i^ìpii ed il 
Municipio;'JÌigaa»di?'-«)i '-W-eràòiali sarà 
in facoltà d l̂. Consumatore il ,provve-
derseli"aiW-£ÌegÌid'"'WaìÌa.' '-'''-''' 
:. Sif jioito I9 lampade - Bejlà iflpgjUgpto 
uo fiartoUi.uo,oon;l'in4ibazio,na della loro 
fQi:^a,jliUD9inauts. > 

,.Ad...9gDi .ppQsu.matora saraaoa d'ita 
della iàpip.adflji-;ri8ervj, ,Le- lampade 
floo^a.ipici.i.$ oatucitlm^nte .verranno ri-
.(i)i°iOtte dall'Ioipraso,.,.. .Qiî llai rotte per 
.<ia?s? flqoìdeotftùiiod ftBtfaoSa. al.loro 
9SP ?i.i,«9pteggemPHo, a asrioo dal; Cou-
8.IJ.tn.,t0.rÌ, ,; ,- ., ;'• 

.iArl.-.ll;iPas;,àBc6rUraìl potere. ìllu-
minaote dello lampade fornite dali'iin< 
pr,esa<,. sieao.pubbliche o. private,'il. Mu­
nicipio avrà, Càcolt&idi esperimentarlo 
mediante uà fotometro rictiQoscJUIo-e-
Batto, ai pratico,'.che. vorrà fornito dal< 
1! impraaa.medesima-. 
-IL'esperimento isarà-diretta da un 
per'itlotMuaiuipale e -preseuzialo^ da un 
rstppreaeatànte dell'Impresa; ed In caio 
di,.ooute.atazÌDae si rioprroEà ed un giu­
dizio arbitramentaia. 

'" Art. 12; 'A garantirà l"8sèou,zioB'o,dal-
l'impianto e l'attivazione dell'iììumi-



I L F R i U l. T 

nazione pubbllea all' epaca stabilita del 
1 gdunaiii 1889 , eoate aosvinal» s e i ' 
preseotB Ooottatto, gli appaltatori al-
gQorl Volpe oav, Maroo e- l l « l l g o s a i ' 
Arturo depoatteraono oe|la. Oiisia de! 
Comimj;,.,i)JI' attu .della SfO^ d«I defioi: 
tWo §i)»jtfMo, !)«' (omm;^ di )lre Tran* 
>am%,ÌM Oartette'det Ojraaolldato Ita-
liano^'ofi,nitri vgliiii ptt^liat «slewl a 
garaótSti.dallu ^ M t o ll^l |«ao. 

QiviriA depn^$p..verti^ ireititalto tatto 
ohe'' Il sigDon appaltatori aTraado pia» 
Uiiù^Big^et)idisifiitif al^ifflJettò'Ioro ob< 
hliga;.J^>l oaao tHib» i Uyeci' npp «le'ao 
ODmptti, ed il Contratto ypar qujilapqiie 
oauia o ò a abbia »vató ^eseaiiiioae da 
p'irte d«gli Aj>P#l.tatori lÀedailini pel 
tertniae atabilltOi .i),uatti perderHODO il 
suddetto deposit.q, ohe andrà a banedaio 
del Oomuaa a titolo di paet le ed a . 
Boddiifaaìinento :di ogni d topo ohe per ' 
talo maaoansa psteaae ,ad esao derivare. 

Nèrjj isb ohe :il ritarda al aanpIiDeota 
del Uvori ed {>ll' attiT.aiiooe dell' Illa-

' miuE^lQite elettrica dip^adoisae dalla non 
avvemrta atlpuUiEione dui Contratto de-
Unitivo .entro jl ^ e s e di f.'bbràlD la 
cor«p:o'da altee ..oauso ,Dqp iqipat^tiiii 
» àrgi^»^Ea dell' Impresa Bari ad essa 
BopocdhWana carrìapiind.ente proroga 
al aódditfaolmeiito dal suo obbligo; an-
toriztii'^dola, durante la procpgà mede-
alma, a^Oetltuira i>lle lampada elettriobs 
lampade a petrolio, Cinquania de l la ' 
furia i l lumioante di 82,PAod9la,a Tre-
canlD^ieci di ^ candele, tarino .oj6 oqn ' 
ostante la deoor'renea del pagamento del 
pcezso ,«va,yAopto ,p«r l'illamiRAiioDe 
pnbbliqa dal 1 gennaio 1889 . 

Art. 18. A garantire poi la bontà e 
l 'etattetsa de! aervlKio, in base agli 
impegni come sopra ass.unti, li suddetti 
eìgoqri Volpe e ^f^Ugnaoi daranno ai 
Co,mPDe .ttP.a cau^ipna di pl^oa soddisfa-
zio'pe d/)l lylunlQipio, «ino AIIA ooQoor-
reuea di l ire Tntilaellomila, duratura 
sino all'aspiro dei praeaate Contriitto. 

Se nel aorso dell' appalta I suddetti 
signori, anali Appaltatori di uii aerri-
Ilo di piioblioo Interfase, trascurassero 
i^le servitio, 0 per un ntotÌTo qualun­
que v.)uÌ9S«ra a oessare dal medesimo; 
il.,M,uniii)ipia potrà, per patto e per l{i 
ie^g» sulle Opera pubbliche, dopo una 
formale lattinnaioue data senza affetto, 
prendere di piendlrittoimmediaiamenta 
possetis'} dall' officina, delle mncobioe^ 
degli apparecchi e di tatto iaiioa il 
materiale ipapiegato per il servizio pub­
blico e privato, alio «copo di contlnuara 
r esercisio di ufScio od altrimenti, a 
tutto riaobio, pericolo e epese dagli Ap­
paltatori, sino a ohe alasi provveduto 
dagli arsot i diritto, d'sooardo ool Ms-
nioipio, al servisio' dell'ii!a<uiiia2iane 
pubbliiia 6 privata qonCormemebte alle 
oo.àdiiloni del presente Ouatratio, 

Art. 1 4 . [ri qualunque caso d'inadam-
pinientii per parta dell' Impresa agli ob> 
blighl assunti relutivamenta al eervizio 
dell'i l luminazione pubblica, a sensi del 
presente Ooutrattu, il Muuiaipio la as-
soggst ter i alle penallt i fissale oome in 
appresso, per metzo di ritenuta sui pa­
gamenti mensili alla medesima dovuti. 

Qiiaodo r aoaeodioissto sarà fatto 
dopo l'ora prescritta, ai. farà la rite­
nuta di lire Ctii]ti(inta per ogni me:-
t 'ora di r i tardo; ad ua'egiiale riteauta 
si farà per ,9goi,m<>az'ora di ' spegoi-
tneolo antecipato. 

Avrà luogo una ritsnnta di iiri una, 
per ogni guasto coostat i to dal Mimici-
pìo ohe non venga riparato al pib pre­
sto possibile, a per ogni lampada bru-
piata 0 spenta che non venga cambiata 
b riaccesa entro un' ora. 

Le suddette penalità vorranno inflitte 
dietro verbale di oontravvessioiip, eretto 
dagli AgdDii maoloipali, previo «vviso 
datone a qualcuno dagli inóarioati del­
l' Impresa. 

Art, 1^, . Non ^potsĉ da,̂ pGî  oirqostitn^a,-
straordinarle es tranee' all'Impresa ed-
Impossibili a prevedersi, aver luogo l ' i l ­
luminazione elettrica, l 'Impresa dovrà 
provvedere a sua spesa all' lilumiuazione 
pubblica raedianta lampade a petrolio 
della intensità luminosa stabilita al pra-
cedente articolo 12, e ripristinira l ' i l ­
luminazione elettrica nel più breve ter-
is ioe possibile. Nei casi di danni gra­
vissimi, la dqrata delia sospensione sarà 
determinata, da arbitri pregatiti d 'as ­
sordo tra il Mttniolplo e l'Impresa, 

Dovrà per o'ó l'Impresa tenere sem-
gre in pronto un numero di lampnde a 
petrolio corrispondonte a quella della 
lampado elettriche, per provvedere alla 
immediata sostituzione di queste nelle 
eutiacennate evontnalità. 

Qualora > V'itwP'',a^a .tion ;(i pi;^^tfij9?o 
a tale .spstitnzione, o v i si prestasse ma 
non colla dovuta soHacitudine, par-modo 
di man4^rla .l|d («(Tetto p e l , (4r,qij(ie ppn 
maggiore d i un'ora, sarà punita con la 
multa di lira cento, eoo diritto nel Ma-
Uiolpio di provvedervi d' ufficio a tutta 
maggiori spese dall'Impresa medesima, 
servendosi del materiale che E^sa & 
Qome BOpra lanata ad avere in pronto, 

Art. 16 . Oli Agenti a la guardie mu-
uioipali sono inaaricati di sorvegliare al 

rispetto delle lai^pada, dai oandiittor! e 
degli App«rea»bl tutti di. proprietà; dal: 
r Impresa, oome se fossero di proprietà 
'ptsbb)ia»> 

Art. 17. {I oarl^oii.' fessile neeessario 
all' «limeataciooa i l4l l^ :Wacchjaa dal-
rOfàèlóa' otéttHutt a a ^ , .per ' tutta la 
dara,ta .d^| pj^^spnts ooc^tratto, «senta da 
dado 000)^^0'.di ' «petiaiQea cdmaoaltf/ 

Art, 18i Ogni obbligazione . portata 
dÀl praseatp. Qp'ttiiatto,' yiene dagli Ap­
paltatori aignori Volpe, oav. .Marco e 
ijalijjnani Arturo assunta in .via îiilil.-
darla tra l'oro, <)A in v)a solìdaria ed 
iudivlslbìla per i loro ér;adi. 

Art . 1 9 , In di Cotto di disdetta, da 
darai almeno due anni prima della eoa-
densa dei 15 anni, il presente Contratto 
a' intenderà taoltameota rinnovato per 
nn triennio, e cosi di s a n i t à di trien­
nio in trieApio, sluo a' disdelta data 
ootne aopra almeno due anni prima, aia 
da PUS ohe dall'altra delle parti con­
traenti. 

Oqn la R^ssaziona del Cootraito si io-
.tenderà revocata la ooDcasaioDa fatta 
dal .Gopiune per l'attivazione ed esar-
oizio di quest' illuminazione a servizio 
pubblico e privato, e per II uoilocamento 
dai fili oonduttori lungo le V i e pub' 
;bliohe. 

Art. 20 , t e JtP^a.4 e tasse di Con­
tratto, raiatl^e' a dipeadénti, oompraas 
'l(t .tassa Registro, esclusa la tassa d' 1-
pptcìca ah«! sta :B oarloo esclusivo del­
l 'Impresa, sar.anna divisa per un terzo 
a-earioo del'CdmUde a per dae terzi a 
oarioo degli Appaltatori. 

Art. '81 . I l présente Ooiitratlo avrà 
il suo vigur,é sino da oggi par i signori 
Volpe e l^4.l<gpapl ; ma non sarà obbli­
gatorio p^r li Municipio sa non dopo 
ottenuta l'approvaaiooe dal Consiglio a 
dall'Autorità tutorie. 

Udine, 10 febbraio 1888. 
L'Impresa 

Mfifco Volpe, Arturo Ualignani. 

t,t> titfeie u^l funerali. Il 
Mitalaiplo di Udina oo i iSca: 

Visto obp in oausa delle colature di 
«era dalle .Tnrc:e portate negli acoooi-
paguam. nti funebri, vico reee pericoloso 
il transito, particolarmente sui maroìa* 
piedi, e che ciA succede in modo da 
rand-ri) nscessariu un provvedimento: 

Visto l'art. 1 0 4 della vigente Legge 
Comuiialo e Provinciale : il S ndaoo de-
termloa : 

1- ohe negli accompagnamautl Fune­
bri, la pi^rtira dal giorno 16 marzo p. v. 
non saranud ammessa che quella Torcie, 
ella quali sia applica|io » oonveniente 
dlstasi^a dalla iiatqma, un disoo metal-. 
Ileo dèi diametro di 18 ceoiimetri al­
meno, eòa aria rilevato, e che serra a 

.raocogliece le cplature della cere : 

a. ohe 1 portatori delie Torcie do­
vranno seguire i! Convoglio funebre nel 
qosto a nell'ordine, ohe loro v e n a in­
dicato dai Commessi, ed Agenti Muni­
cipali ; vietato al portatori stessi di cam-
minara sui marciapiedi. 

I ooptravveotori alle premesse dispo­
sizioni incorreranno nelle pen ilità sta­
bilite dall'art. 146 della o i t i ta Legge 
Comuoale e ProTiociale. 

.Cantereaxa del rappresea-
tijijatl ideiift Cantere di Com-
uier«iia del Veneto. Il § III N. 10 
dei protocollo addizionala al trattato di 
oommaróib del 7 dicembre p, p. fra 
l'Italia e l'Austria Ungheria stabilisce 
che le tegole scanalate, verniciate o no, 
prodotte nel Veneto potranno ..essera 

impor ta te in queil' impero in quantità 
di 25 ,000 quintali all' anno in esanzione 
da dazio, a condizona ohe la merce sia 
accompagnata da un cartificato d'ori , 
gipe rilasciato dalia competente antoritjt 
italiana. 

Avendo il r. Miuistero di agricoltura 
fìndji;tria, a còmo^q'raia ,iyànifeeiaia 11 
desiderio che anche per questa ^pnoea-
aione,..^o,m9- fu. fatto per quella irigpar-. 
dante .1 cuoi ..da suolaf ai addìvecj^a'ad 
un accordo per ripartire equamente 1 
2 6 0 0 0 quintali fra le fabbriche di te­
golo ohe asportiino i loro prodotti in 
Austria, e per Basare le norme e le 
cautoje da osservarsi rispetto all' espor-

.iazlque medesima, ieri, ebpe, luogo prppso 
la. paniera di Comn^ercio di Vepez iauga 
confereoza dei rappresentanti delle Ca­
mera di commercio dei Veueto. 

Tutti i rappreseritaati ecoenioo fatta 
pei quello deiU Camera di commercio 
di Belluno ohe non ha poco interesse in 
quest i industria, intervennero a l i 'ado 
nanza e si trovarono presto d'accordo. 
. .11 .fi.Bft''tP . fu,^i)?\ stabil ijo; Udinp 

I quintali *2S00''-—Treviso 2 6 0 0 Venezia 
^ 0 0 — .Bovigrt SODO — y^roBn aOOD 
— Vicenza, 2 0 0 0 — Padova 150(i - , 
-Belinno 6 0 0 — in totale quintali 1 6 , 0 0 0 . 

SI è fatta riserva por gli altri ip ,000 
quintali ehe verranno tenuti a favore 
delle fornaci ohe prime esaurissero la 
quota asseg lata alla rUpettiva provincia. 

HaTÌgasìone generale italiana 
(fedi avviso in quarta pagina ) . 

O«[«err»iilontiKoto«jr<»to0fehe 
StBKions di Udìpf—R, lititoto T»'ooi«à < 

Pebb. 16-17 ora 9 a ora 8p. ore ftp. areOa 

al^ffllMTo 
liv. del mare 739.8 .7se.'i' 741.9 7424 
Umìd. relat. 84 'ss 87 88 

J4«MA,.<pl.m 
1 j diruiona 

(i>fov.. 

K 

ipiOT,-, 
6.a. • 
E r 

il valldloni, 
Tem.centig. 

10 • ^ ; 
•• & 4 il valldloni, 

Tem.centig. 5.6 S,5 41 2.7 

TéCperaturalS^S*'»», • -

Temperatura minima all' aperto 3-6 
tliniraa esterna Bilia notte : .—0.6 

TelejBramma nietearlc» del-
ruffioio oeutraia di Roma : 

(Rioevuto alle ore 6 ,— p. del 18 fab 
brillo 1888), 

In Guropa presaiono elevata In Rus-
eis, depressióne nell'alta Italia — Mo­
sca 774 . 

In Italia nelle 3 4 ora barometro no-
tevolmoote discesa dovunque. 

Nevicate a nord ovest, pioggia gene-
,rall «opioga ae ir Italia auparlore, veutl 
meridionali forti nel giorno, freschi di 
notte. 

Temperatura geDeralmonta dimlaalta 
-— Stamane c e l o nuvolso, coperto, pio­
voso ; aoiropco forte o fortissimo uelln 
paoisdla saìentinai maestro fresca nella 
isole, oalma al nord, llbscolo fresco al­
trove. 

Barometro intorno 7 6 0 mm. a nord, 
766 Cagliari, Bari e Gralz, 7S7 Sicilia 
— Mare geuerslments agitato. 

Probabilità : . 

Vanti treschi forti al terzo qasdrants 
occidente, meridionali altrove. 

Cielo piovoso specialmente nell'Italia 
infefiojf.e. 

Altra navicata — Mare agitato. 

(Dall'Óssirvalom Meteorico di Vcline). 

Gli eredi del pDtla Caidoron. 

Sotto questo titolo leggiamo nella 
if'iener Allgemm^ Zei(\»ng del 7 cor­
rente il seifueate dispacoio da Gtidapest 
pura dei 7 febbraio correnta: L ' a m b - -
scieria. austro-ungarica a Madrid ha 
iniziato piasi per cercare il oolonnello 
H-<idmaua, ohe hi sposata la figlia di 
un Calderon immigrato anni fa da Ro-
versto a 'Budapest. .Questa Calderon 
avrebbe con molti altri i l diritto all' e-
rsdità della sostanza, oalealata a mi­
lioni, lasciata dal duca Calderon da la 
Barca. La sostausa proviene dal poeta 
Calderon. Oli eredi viventi in yRghe-
ria reclamano ora l'eredità. Ma' dap­
poiché le relative carte di famiglia fu­
rono portata con sé da Rovarato dal 
colonnello Calderon, i miliool possono 
venir coosogoati a questi eredi solo al­
lora quando si sarà trovata il oolon-
Dallo. 

Una oautft vinta di 40 milioni. 

Il Ooverno egiziano e 1' ex-kedlv& 
l^mail pascià sono venati ad un impor-
tapte accomodamento, La sansa ohe 
1' 8^ kadivé aveva intentata ai Ooverno, 
venne ritirata. I l ,Governo da parte sua 
ha acfo^jseqtitó olia sia dato corso a 
tutti i reclami di Iimail. 

Égli per conseguenza percepirà dai 
Tesoro egiziano una somma di circa 2 0 
milióni in danaro. Inoltre riprenderà 
possesso dei pal.tzzi di Chorizeb, Kars-
Ajl, -.p.tiro.e Casjiantiaopaii. In ooinplesso 
l'$x-kedivd iat'ìisalisrà 4 0 toilioni di 
franchi. 

Un ospizio jn fiamma. 
Telegrafano da Nuova York che a 

Towen, nel Minnesota, il ricovero di 
mendicità fu distrutto da un incendio 
completamente. 35 dai ricoverati rima­
sero brucj.ftti vivi, 15 salvati , ma,péri-
l]ilmente feriti. Dei cadaveri ai trovò 
a,olò ìfi ,mel^. 

MEMORIALE DE! PRIVATI 
T A B E L L A 

il'ifio^tr^Ote il p r ^ o medio deHe^tiar^ie oami 
bovipsje suine rilevate durante la settimana. 

fmezu. i« 
Rendita Bai. 1 (ongila da 94. BO a »5,ie 

I laxHo $9:73 e 98.89 Adoni Dania NMio-
naia — , a Banca Venata da — 
a — . Banca Ai Otedtca.Tenita (Ut —, —; 
Bodo'^ coa^nilonl T«i»ta —, a . — .— 
OotuaUlcfa .raueiiaAe .—- . a —• ObbUg. 

•^ii^iato Teoeite * {treni —,-- ,a ~ — 

Vatutt. 

Peni da SO fraoo&i da — a, r̂ -.-— Ban> 
«note aaitriaelie da 303.751 a 30ii.3t| 

OmN. 

OUinda s e 31)3 da Oenaanla 8 >— da 1S!Ì.30 
Kl35,eO e da 13S.«5 s I3S.— Franoil 8 da 
103. a 103.3iiI—Bdòlo 81— dà — a—.— 
Londra 4 dà 36.67 a SM Sytaea 4 lOl.SO 
a 103,15 e da — — t~ Tlaum-Trlasta 
4.|— da 30aS' ,8 | - 30S.— a da a - - .— 
—.— ,— Pe«i da 30 finiaiiU-

Seontei 

Banca Nadonals 5 IfS Banco di INJDl̂ U 1^ 1(3 
^|Bi».y«iola .Bani;» di Ored. Yen. <—r 

JItLAKO, Iti 

Rendita Hai. 94.97 | 9 3 , - -< i-r- Marijl 
— a Cml). Landra 36,68 — 68 i— 
RnMttia.da.loa.30 \ .ItiBerlIsa da.136.86 .«» 

qulHk 
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Î eilD 
modlo 

'ivo 

Et 69 
310 

Carqo 
ré»lB 

du 

donl 
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i, 16 

Band. 84,<)3 —i — Londra 36,63 i-~- Francia 
103.16.-i llH^d. 790.36. Uob. 1011 

KOMA. 16 

Bsnditti italiana .9&/f6 -^-Banòa Ofa. 870,60 

OBNOVÀ,!» ' 

, Bandita italiana 94.90 — Banca 
Hadonals 3144: ~ Credito ooMllara 1009.— 
Merid. 79i.— Mediterranee 608.~ 

•BEBUNO, 16 

Mobillart 180.40 Austiiaelie 87.t0 tioiiibarde 
.133.30 IKOiane BB,30 

TIENHA 16 

MoblUaN ses^eo Lonba^ îa 7S,^.-Fenqxla 
Anitr, 316,49 Banca STsiionale 8i$9,— tlàto-
looni d'ora iO.06 |— Caaibla EobL.eO^? Cam­
bia lAndm'136,901 Aotllact 79,80 ZsecUnr 
.iaji|»rl>H 601 

PABIOI, 16 

'Itendita BO'o 31,73 — Bendila 41 |3 106.60 
Beadlta Italiana' 93.60 , .li«ndra 36.36.[ 
Iniloie 103. 1)3 Itatla aQ,b/lUu!l,TMca 14.03. 

LONDB&'IS' . • '• 

Italiano 9l . l |4 (iigloaa 103. 1(4 Spagnnolo 
— Bari» 

DISPsA,OCI PARTICOLARI 

TABIOI 17 

Chlunra della sera (t. 93.13 
Uusii i 136.30 I l'ano. 

mULUO 1,7 
Bandita iUl. 05.06 sor. 96,— 

. Kapoleoal d'oro 30.10 

VIENNA 17 

ISendlta austriaca (c^rta) 77.90 
III. auatr. (erg. 79.30 
id. anitr. (oro) 108.65 

LoBdra 13.60 — Nap 10.01 

Proprietà della tlpogr,ifia M. BiRsàsIjO 

BBJATTI ALEsaiHDBO, gerenti reepom. 

Kurìu I I , 106 o;o i" 
1M| i , 116 0)0 

I Àfliffiali VKfeellatt. 
I Bovi N. 30 - Vacdio N. 34 - futol N. 98 
' — Vitalli H. 17» — Pecora e Caatntl H. 28. 

A. V. RADDO 
fuori porta 7ìllî t» -Oui .Mtngilli 

Veiidìta JSssenza, d'aceto ed 
aceto ;4i puro Vi^o. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

,di Molfo de Torres y Herm." 
di Klalnsa 

primaria Casa d'esportazione 

di garautiti e genuini Vini di 

Spagna 

MalnS» — madera — Xeres 

StimoÙss. Sig, Galfei^iii^, '' . 

Farmacista é Milano.' 

Pieve di Teco, 14 marxo 1884. 

Ho ritardato a darlo notiiic della mia ma-
attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa dalla atessa, essendo cassato o^ni b l e -
nnirriiBlfk da oltre quindici giorni. 

n voler elogiare i magici eSetti dello pji-
',lolo prof. l ' » r 4 B e dòU'Opiato btilàamico 
CìM'iarIn, fi lo atesso come prctendpre ag­
giogare luQC 41 ' sole 0 acqua kl niaì*d,. 

Basti il dire che ' me'diante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r i i i ^ l a 
deve scomparire, che, in una parola, «>no il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e sagrate interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincera 

d e ^ jnia gratitudirio anche in rapporto al­
l'inappuatabili^ néìi'aséguire ogni commis­
sióne,' anzi aggiungo L, 10,80 per altri dna 
vasi G^i^cxlsi e ^ue scatole P a r t i i che 
vorrà spedirmi a meno pacco postale, -Col 
fumi della più perfetta stima ho l'onore di 
.dichiararmi delia S. V. HI. 

Obbligatias. l. G. 
Scrivere franco alla farnmcia (ìalUani. 

mi BAGHlGETOfll. 
Aryìsf>. inte)i>è|isantissimo 

;'-' 8IE.NIÌ: BAC|Htt^'~\:. 
& bozzolo amilo oeknìam 

Sgotsti IntarnulsAiila'teriMte 

It sottoOrmato, unii'inieresae de: Baèhi-
cullori, ai pregia racara a eo^oseeniai del 
pnbblico, esser» egli anche - in< qnest'amip, 
ncaricato dello smercio di 8 e n « iUMvhl 
* ÌHWIIOI» irlallo, eonfetioniftcl ani Monti 
Maoros ( Var-Prama ) a aisteipa eéllÀlara 
Poitttur seletione fisiologico e mienacopica 
a doppio Controllo, operaiiona eSattiiata dai. 
celebri professori addetti ai riubnati Itabi-
limanti.in ,£a,oarc(e Frt^ift. , .<•, 

. Il prono' del seme, immune dafla^ideaXL 
ed aire/la, aìvende a lire. 14 all'oneia.-<di 
grammi SO, «a pagabile alla cooMgna, «JIK 
pura.a lir.e 16 se nagabile.al nócpw>. Ifi 
si cedo puri) 1)1 prodotto del 18-pe ,̂ii*nta a 
chi no feri rfotiesla.' 

Oltre ogni dire splendidi tatftoi) i ritnlT 
iati che questo Heù^e ottenne in .tutte le 
ragioni ove fu coltivato, — ed i per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile a ( B « t 
I eo l t lvatcr t <irl Vrltall, i quali t 

distiD^ne-V s provarne i vantaggi rilevao-
|̂*wf«i da t̂ao otteunti. 

Le'Uomande di'sottoscrisione pel 1888 da> 
.vrai^o,9sscre ii^diriw^ al; ..aettcicritto in 
'-San' Quirino, 'tiinea ]>^pf«séntanie per la 
Provincie Venete, od ai tuoi agenti iilitnìti 
noi centri più importanti. 

S: Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ÀtiTONlOQflANDlS. 

Agenti rop^rftent.opli pgr Ip, ^.avirtcia 
Pel'tnandambto 'df^eUona aìg, Franct-

.fca .Ctim dì 0*peda]e|(o., 
Pel mandamento di Cividale sig. j4n(om'a 

£en'u(i: 
Pel Comuni di Paedis e Attlmia aignor 

foidwt^': Giuwppe. : " . ; ' • ' ' ' L • 
. Pet-m'andamentó di San Vito a)-Taglia' 

«BeBLlP.sig,,,^.«'wio roBi*. 
Pei mandamento di Spilimbergo sig. A' 

Ifisamiro GiacqmeUi fa Xomaao, 
'• Pel tnaiidaiMeato di Cedroipo aig. 2ant>it 
pipvannt di.FJaibaqo. 

' ' Pel màndaóiOato'dt.Saa Daniele sig. Pic­
coli Antonio di Cascano. 

.Pel qitndàmèiitb'di'EJdiÀe, >ig, Giuuppe 
.Zgiifciró.di' .Felcltisllp^rto. 

Pel-inandaméDió-di'Màdiago, sig. Dom»-
ni'co doti. Centauo /u fiiouanni. 

•-(1. B,.Si.ricarcabo incaricati pei manda­
mento di Latiaana, inutile praaentarai sema 
imene refereoM.-l^fdam^de larónno indu 
rinate a S. (Ritirino affa "rappreaentann ge­
nerale. ;"';'.'•" 

BHAOSXO » ' 07X10A 

GIACOMO P LORENZI 
' ' T u I^aUTavàdano' •'*'^-

VDISS. 

Completo asaortimento di occhiali, 
siringioasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l 'ott ica d'ogni specie. Deposito di ter> 
fflometri retidcati e ad uso medico delie 
pi& recenti costruzioni ; macKlhiae e l s t -
tìrohe, pile di piit. ajatonii; qampaneUl 
elettrici, las^i, fltp « tutto li' oeoorrenta 
peî  sonerie el^$ripItei'ata^in^q(|o aao!t« 
la collocazioDB' in.openì.-'- ^>'0.• 

Tsms. lìònoissna -

Nei medesimi ariiooli si assume qI^l> 
lunque riparatura. 

TIPOmFUDHEiWE ; 
; • - — ^ — 

) Ti-ovusi In vendita una tipografia foi^, 

i,DÌta.(ii .•• . . . , . , ; ; ; [ - H S 

M&ccMxLa celere . 
e di un assortimento completo di c&rat;' 

^ teri, noDcbè di tutti gli uteusili. 

Per inforoiazioni e trattative rivo)-, 

gersi alla Bedazione del nostro giornale,! 

alili 
Oo. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e. 

deposito presso O. Mtazzutf' 

Masifitrlisi. e €,,, Udin^j su>' 
bui'bio;Aqùil.ejiSi. . '(\ '' ." 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Un banco con lustra di 
marmo ed otto tavolini. 

Kivoljl^ersl alla nostra 
HEodaxIone. 

http://RnMttia.da.loa.30
http://103.16.-i


I I . F R I l f L I 

Le inseràoni dall' Estero j»er M Friuli si ricevono esclusiTamemente presso l'Agenzìa Frineipale di Pubblicità 
E . È. Oblièght Pàr ì^ e Boma, e per l'interno presso rAmminìstrazione del nostro giornale. 

. ^ . • • • • • 9MRI0 BELLA F£RRi )VU 
P»rt«iJ!B> " / , . . ' . ' •••.*««*»• J ' PartNUt Arrivi ' 

DA ODIMil A VKNSZIA ' DAVSNfeZU 1 A miiKii 
un l ^ ^ ì t t t alata.. o n 7.1S wti ota 4.SJi;iit. dirotta Ora 7.86 «afa 

, MOiuit. cmiiibiu , 9.37 Ult. , 6.3S u t . m n l b a i ' , 9 .M'Ut . 
, 10.99 u t (Untto , 1.̂ 0 p. : ,11,06 u t . omnibus „ 8.88 p. 
, liM pòo ouÉlbui , MA p. , 8.15 f. dirotto , e.19 p. 
a e.ll , onmìba* , 9.66 p. . 8,45 .•' oantboi i 8 ,05 p. 

. .8-«? : d b e i t a , lt.S5 p, , . . 8 . ^ . iiltl« ', 9 90 aitt 

DÀ amxn A POilTIBBA IDA ivN'tiBBA . A ODI!» 

ow ÌM n t . OBStlt. o n 8,46 aat. « n 6,110 u t . oniplb. Olii 9 .10 u t . 
, lAkJtiak dtntto u 9,44 u t . . 2,34 p. «siiab. , 4JS6 p; 
• 10,84 i n i , oaiUb, rf 1<«4 p. « »-r- 9- omnlb. , 7,88 p . 
. 4 . 3 0 ; , OBuUb. . M 8 P . \ , 6,86 p. Alrattli , 8 .20 p. 

D* n s i N c A TRIES'l e DA TRIXS'TS A CBIKK 

o n 3.IÌ0 luM. • I i t o oro 7,67 u t . Otre 7'.20ut. o m i i b . oro 10.— aut. 
, 1M rat. o n n i b , , , 11.Ì91 u t . , 9.10 u t . Diinlb. , 12.80 p. 

. 1 1 . - , laliito ' i • 8;io p. ' ' .''ri , . mlalo . 4,27 p. 
: »• 8,60 P-' omBlb, • , 7 86 p. , 4 ,80 p . oómibsa . 8 .08 p. 

, 8 , 8 6 p.' . ' t' » I,- ' 9 ,62 ' p. - , 9 . W p . •bto , r.ii u t . 
&A ini'tM A. OtYIDAM n DJL OITIDALK AtmiNS 

ort 7.1T«>t. olito bte 8,19 u t 0 » 7.— Miti •' mlito oro 7.32 u i . 
i WM, , 1 0 . 6 2 , » . 9-lB , » , '9.47 , 
, 1.80 p. it J 3,02 p.' , ììMf. » 12.67 p. 
. «— P. i, 4 .33 p. M' 8 . — p . , 8.83 p. 
, SJWp. ' v ',•" 9 . 0 2 p , I 7 .46 p . n , 8.17 p. 

HaTigazione generale italiana 
SOCIETÀ iBÌWfHTE • ' - , • • . 

PLORIO e RUSATTINO 

: Capitala: 

Statutàrio' ìdO,000,ÓOO — Emesso è yérsaid 65,000,000; 

Piatta .Acgtià^trdé, rimpiUo atla, Slatione Principe 

hmmmìmmmuMmm\m\iB 
' Paistoósii.dtl Mesi di.IIÀRZO. 1888 . . . 

Vet.Mnnté^Meo e ttiieqos-Jiires. 

Vi«por»fostale U M H B B B T O I . ' Partirà il 1 limo. 1888 

> . . , W À S H Ì I N é T O N > 15' >'".>'. 

Per' Itlo dianeiro e ISantos (Brasila) . 
Vapora, poetali! ; / | ; O R M [ " partirà 11 8 Murzo 1S88 

• ' » P L A T A '" . -sa'-'. . 

; V ' Dirigafdi psfJ.cMeroi.;* .PfjsBgglerì' all' C f f l c l » d e l l a S o -

c t e t i t ÌD V d i n c . T l a , A q u i i r J a . .W. OiU 

ANTICA OFFELLEEIA 

GIROLAMO TOPFALOm 
i l i . Oi'vi.d.al®- ' 

\ 
BS p. ' ) 
M p^ i I 

Sii ; 
. . . . » = 

Unico speoislisia d«ll«' tsnio rinomate Qubane Cividalost ; 

L'esperienza fitta p(ì il s'eterna di coafesloDe e 
aijttur'a del'e CìllllREIc, permette al (abbrioatora di 
garantirle maugiubili e buone per nitro un mese d&lla 
fibbnauziniie, yurebè il fies» dello medesioie acn sia io-
f'riore al a$zio cbllograuinia. 

Ad ovit'ire l<! oootraffazioDl ai voi.dono le sU'IJett» 
O l i b a i D C doedbapagnale sAmpre da uu'aVvian a stampa 
ouiiBimilH arpreaouta, munito della firma autografa di!l 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 
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DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

• ' VKNDES! UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
, Numerose osporwiiie praticato con Bovini d'ogni età, nel: 

l'alto medio o.bas3a;PrinIi, hanno lumiuosnnieuto dimostrata cbe 
qnesta'Farina si può san; altro ritenpre il migliore o pii'i oco-
notnico di'tutti gli alimenti atti alla nutrixionood ingrasso, couefifot.-
ti"fronti e sorprendenti. Ila poi una Sjieciale importanza per la nutrì 
zioDodeiTiteU'i. E notorio che un vitello nell'abbandonare il latto 
della madre ''oporisoe' non poco; coH'nso di onesta Farina non solo 
ò impedito il deperimento, m,i ò migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale' progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nbbtri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo imbolsì pagano,,specialmente quelli bone 
allevati, dov.ono determinare tutti gli allevatori ad approfiìttarne. 
Una dello prove del reale merito di questa farina, è il subito 
aumento del latte nelle vàccbo e la sua maggioro densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande'vauiìiggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animai! apotialmente, i una alimentazione con risultati 
insuperabili. ' ' ' 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruzioni necessarie per l'uso. ' 

AVWltt l'INDUSTRIA NAZIONALB 

riiM-Kifiìiau gtt atnidi esieri, prwait, 
etite U aop t t lo A m i d o a l " ' 
IMN, Btiaiiaio Maroa . Oa: 

// JSocadVW « ÌKe»rpor3lo ci-A altre Mh 
sUHfe in mriio da vm eùrroler» la Hcaf 

tdendoh iurg B lueUa. 
cùA.famith. 
—^ ^ VendetìKUl» 

ciurli pur 

. al pretto 
i £ . 1\30 alKl.f 

Oatrvart vi 
sia la marea 
del Gallo. Il ^Q(m^}edlnsctto& 

Do^.darlo'^^^jli'ri'c^i'. 
31 Droghieri. T ^ ^ i ^ t feiimf TO «35. 

Provatt e do/iandate atfrofwnieri ancht 
la O l p H a b l̂umftla Banfi V'Vnica, rin/re» 
Kartìt, igarMtHa pura, L. 1 iiVafloo grande, 

{Specìaliff dèlia Caia A. BunllV Milano), 
Ahricy* ortmiato Stabìl. d'Aiiltìi e Ci-

piie • y^jpp» Amido Imperiale Bnnl^Amidi 
uso ]/^ìei» • Scatole di' 1 Vi 'A V> v ' Vu 

Kl. • Amidoni tiar IndiutrM. X 
Nessuno pnÒ usare àt\ pom« di Amido &1 Bo-
rncc, Ln ditta A. BANFI ttglrh a termine di legge 
contfo tmti quélU che fabbricnssero o vendessero 
nnche sotto 11 semplice nome dì amido al borace, 
]̂ualalasi altra qualità di qualunquu forma. 

g 'Isa 

«;» 

SSSf 

VERA TELA ALL'ARNICA 
Q ALLE ANI 

ALI K V i t T O n i n i BOVILE! 
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MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio Qalìeani ~ MILANO 

con Laboralorio Chimico in Piana SS. Pietro e LIDO, D, Ì. 
Presentiamo questo preparata del nostro Laboratorio dopo una Iunf;a 

serie di anni di proja avendone ottenuto un pieno successo, non ohe le lodi 
più sincere ovnuque'è stato adoperato, ed una diSusiaaima vendila in.Eu­
ropa ed in America. 

Esso n^n deve esser confuso con altre specialità che portano Io « teaco 
n u m e che' sono Inonie ikel e spesso dannose. Il nostro preparato è un, 
Oleostesrato disteso eu tela che contiene i' prinoipii dell'a'rniea m o n - ' 
t n n a , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dada piA remota anlicbità. 

Fu noatiio ; scopo di trovare il uiodo di hvore laiiostra tela nella qnaìe' 
non siano alterati ì priocipii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente rin-
scìti, mediante un pro««si8o Hp«eìiiBe ed un a p p « r n t a 41 n o s t r a 
e a d l n s l v a I n v e n z i o n e e p r a p r l e « i . 

La no<ts tela viene talvolta, r a K l U o a t a od imitata goifamentp col 
T e r d o r a m e , v e l e n o conosciuto per ia sua azione corrosiva e qùeata 
deve essere rifiutata richiedendo, quella che noria le nostre vere marche di 
nbbriea, ' OYVe'ro quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia, 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in̂  molto malattie come lo'at^ 
testano I n u m e r o s i e e r t l U o a t l o h e p o s a e d i a n i o . In tutii i dolori 
in generale ed in particolare nelle l o m b a o t l u l , nei r e n m a t i a m i <l'0'< 
Cnl p a r t e nel corpo la s a a r l K l o n e ' è p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da c o l l o a aeCIrltlo», nelle m a l a t t i e di u t e r o , nella 
l o a e o r r u e , noli' a b b a s a a m e n t o d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r i t i d c e r o n l e a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da' cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. ' • ' 

Costa L. 1 0 . 5 0 al metro, L. &,SO al mmo metro,. 
. L. 1 . 9 0 la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In I7dine,, Fabris AngelO) F. Comelii, L. Biasioli, .farma­
cia alla Sirena e Filippuizi-Girolami; Clorlxia , Farmacia C. Zanetti, Far:, 
macia Pontoni; Tr le ' a t e , Farmacia C.Zanetti, G. Seravallo, Ka'ra.! 
Farmacia N. Àndrovic; T r e n t o , Giupponi' Cario, Frizzi C., Cantoni. 
V e n e s l a , Bótner; firas, tirablovitz; P i u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F, ; n i l a n b , Stabilimento C, Erba,, via Marsala n. ;3, e , sua 
Succursale' Galleria Vittorio Emanuele n. Ì2, Casa A, Manzoni e Comp. 
via Sala 16; R o m a , via Pietra, 96, e in. tutte le principali FariEa~ 
ci del Regno, 

Bdtae MARCO BARDUSCO BÌ. 'i 

; Ì S ; . > ' ; / 

PREMIATO 
SìffilLÌMENTO A MOTRICE IDRAILIGA 

perula fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNÒ. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino., g 

• ;/ ' Metri di IDÒSSO snodati ed in asta 
, " ' . , . . . Piazza Giardino, N. 17. 

m ÌA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice deL Giornale quoti- p 

ano IL FRIULI-pubblica il Periodi 
e si assume ogni genere di lavori. 

diano IL FRIULI - pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 

Vig, Prefettura, N. 6. 

al servizio delle Scuòle Comunali di TJdine.--Dep,osito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.-Depòsito stampaiti per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e deUè Fabbricerie. ||j 

Via Mercatoveccliio, sotto il Monte di Pietà. 

Udine, 1888 — Tip. Uaroo Bacdusno 


